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In questo  paragrafo vengono indicati  alcuni fra i più ril evanti provvedimenti 
normativi emanati nel 2014 e riguardanti le attività dell’Istituto. 

 

 

DECRETO 5 FEBBRAIO 2014 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che prevede la costituzione di 
fondi comuni di investimento immobiliare cui conferire o trasferire immobili di proprietà dello Stato 
non utilizzati per finalità istituzionali e diritti reali immobiliari, nonché conferire o trasferire anche 
l’intero patrimonio immobiliare da reddito dell’INPS. 

DECRETO 7 FEBBRAIO 2014, N. 79141 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che, ai sensi 
dell’art. 3, comma 19 della legge 28 giugno 2012, n. 92, istituisce il Fondo di solidarietà residuale allo 
scopo di assicurare tutela, in costanza di rapporto di lavoro, nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa, ai lavoratori delle imprese appartenenti ai settori non rientranti nel campo di 
applicazione della normativa in materia di integrazione salariale ovvero che siano esclusi dal campo di 
applicazione del fondo di settore. 

1.1  I più recenti interventi legislativi  

LEGGE 23 GIUGNO 2014, N. 89 “Conversione in legge con modifiche del decreto legge 24 aprile 2014 
n.66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo per il 
completamento della revisione della struttura del Bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina 
per la gestione del Bilancio e il potenziamento della funzione del Bilancio di cassa, nonché per 
l’adozione di un Testo Unico in materia di contabilità di Stato e di Tesoreria” che, tra l’altro, prevede: 

- la riduzione, a carico delle PP.AA., della spesa per acquisti di beni e servizi, in ogni settore, per 
un ammontare di euro 700 milioni; 

- la facoltà di rinegoziazione dei contratti di fornitura di beni e servizi con autorizzazione a 
ridurne il prezzo del 5%; 

- la riduzione dei canoni di locazione passiva degli immobili utilizzati per fini istituzionali dalle 
PP.AA. nella misura del 15% a decorrere dal 1° luglio 2014; 

- l’ulteriore riduzione, a decorrere dall’anno 2014, dei trasferimenti dal Bilancio dello Stato in 
misura pari al 5% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010. 
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LEGGE N. 114 DELL'l1 AGOSTO 2014 "Conversione in legge con modificazioni del decreto legge n.90 del 

24 giugno 2014 recante misure urgenti per lo semplificazione e lo trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari" che, t ra l'altro, statu isce: 

la facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro del personale, che consegua 
l'anzianità massima contributiva, maturando i requisiti per il pensionamento a decorrere dallO 
gennaio 2012; 

la possibilità di procedere per l'anno 2014 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
nel limite di un contingente di personale com plessivamente corrispondente ad una spesa pari 
al 20% di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Tale facoltà ad 
assumere è fissata nella misura de l 40% per l'anno 2015, de l 60% per l'anno 2016, dell'80% per 
l'anno 2017 e del 100% a decorrere da ll'anno 2018; 

la ricolloca zio ne del personale in disponibilità in mansioni anche inferiori di un livello rispetto a 

quello originario. 

LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190 (legge di stabilità 2015), che: 
prevede, in via sperimentale ed in relazione ai periodi di paga decorrenti dallo marzo 2015 al 
30 giugno 2018, che i lavoratori dipendenti del settore privato, diversi dai lavoratori domestici 
o agricoli e che abbiano un rapporto di lavoro da almeno sei mesi con lo stesso datore di 
lavoro, possano richiedere di percepire mensilmente la quota maturanda del TFR, compresa 
quella destina ta ad una forma pensionistica com plementare; 
estende al 2015, nel limite di 60 milioni di euro, il fi nanziamento previsto per la proroga di 24 mesi della 
cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS) per cessazione di attività, al fine di consentire il 
completamento nel corso del 2015 dei piani di gestione degli esuberi di personale re lativi all'anno 2014; 
dispone la non applicazione delle riduzioni percentuali del trattamento pensionistico 
attualmente previsti per l'accesso alla pensione anticipata dall'art.24, comma 10 della legge 
214/2011, nei confronti dei soggetti che maturino il requisito di anzianità contributiva per 
l'accesso al trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2017; 
esonera dia I versamento dei contributi previdenziali posti dalla legge a carico dei datori di 
lavoro, per un periodo massimo di trentase i mesi e nel limite di 8.060 euro annui - con 
esclusione dei contributi dovuti all'lNAIL - i datori di lavoro privati non operan t i nel settore 
agri co lo che effettuino nuove assunzioni a pa rtire dallO gennaio 2015 mediante la stipula di un 
contratto di lavoro a tempo indeterminato (esclusi l'apprendistato e il lavoro domestico); 

ri conosce un assegno di importo annuo di 960 euro per ogni figlio nato o adottato dallo 
gennaio 2015 al 31 dicembre 2017; 
rende indisponibile l'importo di 50 milioni di euro delle entrate per interessi attivi derivanti dalla 
concessione di prestazioni creditizie agli iscritti INPOAP, da riversare all'entrata del Bilancio dello Stato; 
prevede, a decorrere dali 2015, il trasferimento all'entrata del Bilancio dello Stato dei risparmi 
derivanti dalla razionalizzazione del Centralino unico nazionale (25 mln), dalla rinegoziazione 
sia delle convenzioni stipulate per determinare i limiti reddituali per l'accesso alle prestazioni 

attraverso le dichiarazioni REO e ICRIC (6 mln), sia della spesa per servizi tecnologici (10 mln); 
riduce a 35 milioni di euro il taglio delle risorse destinate per il 2015 al finanziamento degli 
Istituti di patronato ed assistenza sociale . 
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LEGGE 10 DICEMBRE 2014, N. 183 "Deleghe in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti 
di lavoro e de ll'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e del 

lavoro" che contiene deleghe finalizzate: 

al riordino della disciplina in materia di ammortizzatori sociali e della normativa in mate ria di  
servizi per il lavoro e politiche attive;  

a semplificare e razionalizzare le procedure e gli adempimenti a carico di cittadini e imprese;  

all'elaborazione di un testo organico de lile discipline, delle tipologie contrattuali e dei rapporti di  
lavoro;  

ailia revisione e all'aggiornamento delle misure volte a t utelare la maternità e le forme di  
co nciliazione dei tem pi di vita e di lavoro.  
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE  

DELIBERAZIONE N. 5  

OGGETTO: Relazione Programmatica per gli anni 2016-2018. 

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 

(Seduta dellO marzo 2015) 

Visto l'articolo comma 4, del Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 479 
modificato dall'articolo 17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127, 
relativo alle attribuzioni dei Consigli di indirizzo e Vigilanza degli enti pubblici di 
assistenza e previdenza; 

Visto l'articolo 4 del DPR 24 settembre 1997, n. 366, concernente disposizioni 
per l'organizzazione ed il funzionamento deli'istituto nazionale della previdenza 
sociale; 

Visto il DPCM dell'8 agosto 2013 di ricostituzione del Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza dell'IN e le successive modifiche e integrazionì; 

Visto l'artico!o 6 del "Regolamento per l'amministrazione e la contabilità 
dell'IlVPS", approvato dai Consiglio di Amministrazione con Deliberazione n. 
172 de! 18 magg 2005; 

Tenuto conto deliberazione n. 8 del 17 giugno 2014, con la quale il CIV 
ha approvato la Relazione Programmatica per gli anni 2015-2017; 



Con riserva di variazione integrativa l qualora essa si rendesse necessaria a 
seguito di una significativa variazione del quadro macroeconomico e normativo 
di rifermento 

DELIBERA 

di approvare la Relazione programmatica per gli anni 2016-2018, che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione. 

IL 5 RETARIO 

(




